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CHIARA SARACENO

"Il virus mette
tutti noi in fila:
ricchi o poveri"

O CAPORALE A PAG. 5

L'INTER VISTA
IDI

• Chiara Saraceno Sociologia di una nazione divisa

`Mense e shopping
le due Italie: basta poco
efinisci  con i poveri"

»Antonello Caporale 

Italia di questo wee-
kend è stata in coda
per uno shopping
compulsivo. Qual-

che giorno fa abbiamo visto
un'altra coda che è un'altra I-
talia: quella lunghissima per
un pasto gratuito.
Due file e due Italie.
"Le due file non sono in ve-

rità i fotogrammi fedeli di
due Italie. Temo che esistano
varchi tra le due code, e che
molta gente che solo qualche
mese fa aveva capacità di
spesa si trovi oggi, improvvi-
samente e repentinamente,

nello stato di necessità. E
domani possa capitare a
chi affollava, per esempio,
via del Corso a Roma".

Chiara Saraceno ha in-
dagato meglio di ogni al-
tri la cornice sociale della
povertà. E con lei l'im-
magine televisiva di un

Paese doppio perde però
nitidezza.
"Si casca di botto, più

velocemente e più ina-
spettatamente".
E una povertà mobile
e di massa, una novità
a cui non eravamo abi-
tuati nonostante i rac-
conti di una crisi così
feroce.

In effetti in strada non c'è
la sensazione di un crash so-
ciale acuto, di un degrado e-
conomico così ampio. Le
presenze di chi non ce la fa e
ci tende la mano nell'attesadi
qualche spicciolo, che è la vi-
sione a cui ciascuno di noi fa
riferimento per pesare em-
piricamente il malessere so-
ciale, è stabile. Invece quella
fila così lunga ci dice dell'e-

catombe di un pezzo di so-
cietà e quell'altra fila, altret-
tanto corposa, che affolla nei
brevi pomeriggi di libertà i
negozi, è la frazione di un be-
nessere per tanti fragile e

rá
provvisorio.
Eppure la Rolls Royce di
Briatore parcheggiata in
doppia fila che ostacola il
passaggio del tram a Mi-
lano sembra la metafora
perfetta di un'Italia dei
ricchi e dei poveri.

E una metafora suggestiva e
purtroppo sconfortante. Ma,
più dei ricchi, che ci sono e si
fanno anche riconoscere, il
problema di oggi è che la di-
visione tra garantiti e non è
davvero abissale.
Nel senso che il non ga-
rantito è proprio sul la-
strico?

È sul lastrico e basta poco
perché colui che oggi si sente
al di fuori della soglia di ri-
schio ci entri. C'è un travaso
enorme da una fila all'altra.
Perciò io non ho condiviso al-
cune misure del governo per
far fronte a questa difficile
pandemia.
Quali ritiene ingiustifi-
cabili?

L'enorme e indiscriminato
uso di bonus. Dare soldi achi
compra una bici o un mono-
pattino, in una crisi così du-
ra, mi sembra un fuor d'ope-
ra, un esborso immotivato e
incongruo.
Lei parla anche di un go-
verno pasticcione.

Beh, molti sono stati i pastic-
ci. Capisco lo stress per una
situazione chiaramente al di
fuori della portata ordinaria.
Però giungere a una settima-
nadal Natale per indicare co-
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& Chì at tolla "Governo

i ne oii, pasticcione,
9 virologi

domani che straparlano
potrebbe
chiedere cibo

LA BIOGRAFIA

CHIARA SARACENO,
nasce a filano nel 1941.
Sociologa tra le più note
e influenti, ha
concentrato
i suoi studi su famiglia,
questione femminile
(come conciliare
famiglia
e lavoro), povertà
e politiche sociali. Ha
insegnato all'università
di Torino, e al
Wissenschaftszentrum
für Sozialfqrschung
di Berlino. E honorary
fellow al Collegio Carlo
Alberto di Torino.
Nel 2005 i nominata
Grand'Ufficiale
della Repubblica
dal Presidente
della Repubblica Carlo
Azeglio Ciompi,

e anche voi
giornalisti...

sa si debba o
non si debba
fare è sincera-
mente trop-
po. Usare la
finanza pub-
blica per de-
stinare sussidi
a una moltitu-
dine indistin-
ta, benchè l'e-
mergenza non
dia tempo per
profilature so-
ciali accurate, è
stata una deci-
sione molto
approssimata,
eccessiva, con-
fusa. Ma purtroppo in que-
sta Italia doppia, dei garan-
titi al caldo e di quegli altri.
esposti alle intemperie, non
è solo la classe politica a non

aver dato una grande
prova di abilità.
Anche lei trova che i
luminari abbiano illu-
minato poco.

La studiosa
Chiara
Saraceno
e compere
tra la calca
FOTOGRAMMA/

ANSA

Confusi e ci sta. Poco attiez-
zati a dare risposte chiare a
un virus misterioso pure ci
sta. Però questo battaglione
di virologi, immunologi ecce-
tera così dominante in tv, con
tante dichiarazioni anche av-
ventate, alcune decisamente
improvvisate e antiscientifi-
che, non era previsto.
Non hanno saputo resi-
stere al vizio della vani-
tà.

Forse troppo forte l'impulso,
il richiamo per una notorietà
inaspettata, per la voglia di
esserci. Mi lasci però dire che
anche voi giornalisti non sta-
te facendo un figurone.
Prego, dica ogni cosa.

Presenze ripetute in un cir-
cuito chiuso e giudizi spesso
poco documentati. Fino al
sorprendente epilogo della
narrazione da talk show: no-
to che ai conduttori non ba-
sta più il loro programma,
ma sono ospiti di altri con-
duttori che a loro volta s gran -
no ospiti dei loro ospiti. E
diamine!
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